
[ RUGBY SERIE B ]

Sertori forse non brilla ma vince
Cinque punti pesantissimi anche ad Alessandria - Esordio del francese Cavaignal
ALESSANDRIA 8
SERTORI SONDRIO 24
(primo tempo 8-12)
Marcatori: 4’ c.p. Alessandria, 29’ m. Spandri

nt, 37’m.Antoniazzi tr.Antoniazzi, 40’m.Ales-
sandria nt; 43’ m. Di Clemente tr. Antoniazzi,
53’ m. Scamozzi nt.

SERTORI SONDRIO: L. Schenatti, Di Clemen-
te (58’ Locatelli), Cavaignal, Gorla (75’ Gratti-
rola), Bertolini (75’ De Maestri), M. Schenatti,
Antoniazzi, Della Cristina, Sole, Scamozzi, Del-
la Bosca, Varisto (50’ Bianchini), Spandri, Du-
ca, Amonini (70’ Baiardo). A disposizione: De
Marzi. All. Grillotti e Gorla.

ALESSANDRIA Una Sertori in tono mi-
nore rispetto alle prime due giornate –
buona in mischia, meno efficace in tou-
che e soprattutto sui tre quarti – riesce
comunque a tornarsene a casa da Ales-
sandria con cinque punti sonanti. I son-
driesi, in formazione largamente rima-
neggiata (sono fuori ben sei titolari), fan-
no esordire Romain Cavaignal come gio-
catore straniero, perché Enache starà fuo-
ri per diversi mesi: il francese affianca
Luciano Gorla nel ruolo di tre quarti cen-
tro. 
Inizio molto contratto dei valtellinesi, che
si fanno infilare da un calcio di punizio-
ne, con i locali che perdono l’occasione
di portarsi sul 6-0, avendo fallito un al-
tro calcio da posizione favorevole. Verso
la mezz’ora, fortunatamente, la squadra
si scuote e va in meta con Spandri e poi
Antoniazzi. Però, subito dopo, incorre in
uno svarione difensivo che permette ai
padroni di casa di schiacciare la palla ol-
tre la linea, portandosi sul 12-8. Primo
tempo decisamente sottotono per il quin-
dici sondriese, pasticcione oltre il lecito.
Ma pur giocando, senza dubbio, la peg-
gior partita delle tre finora disputate, la
compagine sondriese è nettamente supe-
riore a quella alessandrina, così già poco
dopo il rientro in campo, al 43,’ France-
sco Di Clemente (per lui terza meta in al-
trettanti incontri) riesce a proiettarsi ol-
tre la linea. Lo imita Ricky Scamozzi, che,
dieci minuti dopo, sigla la quarta meta
della giornata, quella che mette in cas-
saforte il bonus e mantiene il primato
in classifica. Da qui al termine la partita
dice poco, anche perché i padroni di ca-
sa non riescono più a rimettere in discus-
sione il risultato. E Grillotti, giustamen-
te, procede alle sostituzioni. 
«Sì – abbiamo disputato una prova deci-
samente inferiore alle nostre possibilità
– conviene il tecnico sondriese –, ma ab-
biamo molte scusanti, a cominciare dal-
le troppe assenze in organico. Il fatto che,
pur non al meglio, siamo riusciti a rag-
giungere il massimo obiettivo, conferma
che siamo una squadra forte, compatta e
tutti dovranno fare i conti con noi».
Domenica salirà a Sondrio il Grande Mi-
lano, che, con Capoterra, Sertori e Geno-
va, sulla base dei primi riscontri, appare
tra le pretendenti a uno dei due posti di-
sponibili nei play off. 

Paolo Valenti

[ CORSA IN MONTAGNA ]

Zugnoni,è lui il signore di Grosio
Quarto successo su cinque prove dei «5 campanili» - Testa prima donna
GROSIO C’è il poker di Graziano Zu-
gnoni nella quinta edizione del Giro
dei 5 campanili di Grosio. E’ la sua cor-
sa indubbiamente. Lo sapevano anche
i nonnini radunatisi nella piazza del
municipio per assistere alla partenza
«Vince il n 11»; «Vince Zugnoni», era
la voce corale. E così è stato. Sarà per
il percorso congeniale con quei nervo-
si saliscendi che riportano i partecipan-
ti in piazza del monumento dopo oltre
11 km e mezzo nei quali hanno scoper-
to le bellezze paesaggistiche dei Gro-
sio passando dalla Castello alle frazio-
ni, alla Villa Visconti Venosta, sarà per-
ché mantiene la forma più a lungo di
tutti, di fatto Zugnoni è il re di Grosio. 
Sono stati in 130 a sfidare la rigida tem-
peratura. Sembrava non iniziare più
questa quinta edizione con gli atleti im-
pegnati in un lungo riscaldamento per
evitare di tremare dal freddo. Lo sparo
dà il via al giro d’onore di Zugnoni. L’u-
nico che gli resta in scia è Enrico Be-
nedetti, ma il signore della 5 campani-
li ha sempre un margine di sicurezza
il compagno di scuderia dell’Adm Pon-
te. Al passaggio a Tiolo sono un centi-

naio i metri che separano i due di te-
sta. Per vedere gli inseguitori passano
un paio di minuti e allora spuntano,
prima del sole, Luca Gosatti, Dario Son-
gini e Mirko Pedroli. Zugnoni procede
in direzione Grosio e taglia il traguar-
do dopo 44’5’’. Tutto il pubblico a de-
dicargli quel tributo che si aspettava-
no di dovergli dare. E’ ormai di-
ventato il beniamino dei tifo-
si locali che gli sono affezio-
nati. 
Non ci può essere Giro
dei 5 campanili se non
c’è Zugnoni alla parten-
za, è diventato un classi-
co come i passaggi tecni-
ci del percorso. Non solo
“montagne divertenti” (la ri-
vista dedicata alla montagna che
cura) per Enrico Benedetti ma anche la
seconda piazza del podio con 33’ di ri-
tardo dal vincitore. Il terzo posto è del
vincitore della Sgambata dei Castelli
2009 Luca Gosatti che chiude la pro-
pria fatica ad 1’50’’ dal vincitore. A ri-
dosso dal podio giungono nell’ordine
Dario Songini, Mirko Pedroli, Christian

Pizzatti, Luca Sanna. 
La gara rosa è vinta da Paola Testa che
ha onorato il cognome rimanendo da-
vanti dal primo all’ultimo metro. Se-
conda piazza per la quotata Raffaella
Rossi che ha preceduto sul podio il “pa-
sticcino atomico” ovvero la pasticcera
della corsa Cinzia Besseghini, in con-

tinua ascesa visto che il suo gap
dalle migliori si riduce da an-

no in anno e magari un gior-
no potrà avere la soddisfa-
zione incredibile di pri-
meggiare davanti al suo
popolo. Per il momento
la Besseghini resta la mi-
gliore delle grosine ed an-

zi ha fatto epoca. Dopo di
lei si è creato un movimen-

to di propaganda molto ampio
della corsa che riguarda le mammine
sprint. E’ quasi diventata una moda cor-
rere all’alba prima di iniziare il lavo-
ro e l’attività di mamma. E sono an-
date forte anche nella mattinata più im-
portante. Dignitosa anche la prova del
sindaco di Grosio Antonio Pruneri. 

Paolo Ghilotti

[ CAMMINATE ]

Cincett 
e Cosio,
hanno vinto
in tanti
COSIO (m.t.) Camminata dei
Cincett e In Giro per Cosio, que-
sti sono stati i due appuntamen-
ti podistici non federali che di
fatto hanno anticipato l’evento
clou valtellinese: il Trofeo Va-
noni. Ieri pomeriggio, a griffare
la 10ª edizione della gara di ca-
sa è stato il talento ardennese
Gianluca Volpi. Per lui un cro-
no finale di 32’05” per percor-
rere il tracciato saliscendi che
divide l’abitato di Biolo dalla li-
nea di partenza posta nei pres-
si dell’Oratorio di Ardenno. Al-
le spalle del talento gialloblù del
Valgerola Ciapparelli si è piaz-
zato il gerolese Mattia Curtoni
in 32’46”. Gradino più basso del
podio per l’intramontabile Fa-
bio Ciaponi – 33’41”-. Alle sue
spalle sono invece sfilati nell’or-
dine Filippo Curtoni, Marino
Fiorentini, Emanuele Rampa,
Matteo Bottà, Fabio Bongio,
Marco Martinoli, ed Enrico Ti-
rinzoni. Ad imporsi al femmi-
nile ci ha invece pensato la por-
tacolori del Runners Colico Lo-
renza Combi in  39’34” che nel-
l’ordine ha messo dietro mari-
na Testini del Santi Nuova Olo-
nio – 44’31”- e Elisa Tocalli –
48’01”-. 
Come di consueto la kermesse
proposta dalla Sportiva Arden-
no con la collaborazione
del’’oratorio ha visto numerosi
partecipanti pure nel settore gio-
vanile. Qui tra i più piccoli so-
no andati a premio Nicolò Fio-
roni, Alessandro Morelli, Loren-
zo De Meo, Eleonora Fioroni,
Caterina Bundanza e Sara Son-
gini. Tra i ragazzi delle medie,
invece, menzione d’obbligo per
Andrea Moretti, Ayoub Benr-
ma, Edoardo Gusmeroli, Silvia
Motta, Anna De Lucchi e Anna
Lazzarini.  Da ricordare che la
10ª edizione dei Cincett ha fat-
to registrare anche il record pre-
senze con ben 310 partenti: 95
sul lungo e 215 sul corto. 
Solo in 160, si fa per dire, era-
no invece quelli di In Giro per
Cosio. Qui la non competitiva
a tutti gli effetti proposta dal Gs
Valgerola Ciapparelli ha di nuo-
vo colto nel segno: «Visto il
buon esito delle edizioni prece-
denti abbiamo continuato nel-
la formula senza vincitori ne
vinti, come del resto dovrebbe-
ro essere le camminate – ha
esordito il presidente del Gs Val-
gerola Maurizio Piganzoli -. Ciò
che vogliamo in questa giorna-
ta di sport e divertimento è av-
vicinare le persone all’atletica
senza sottoporle, almeno per
una volta, all’assillo della pre-
stazione cronometrica». 
E i responsi sembrano essere in-
coraggianti: «Abbiamo avuto
numerosi genitori con figli al se-
guito, ma soprattutto tantissimi
giovani atleti». Già, perché uno
degli obiettivi era appunto fare
correre i ragazzini di casa per le
vie di Cosio Valtellino: «Aveva-
mo tre percorsi – ha concluso
Piganzoli -. Il più breve da
2.5km era praticamente rivol-
to ai bambini più piccoli; la
maggior parte delle persone ha
però scelto quello lungo da 5.
Sono quindi saliti sino a Dos-
sa e ridiscesi in paese». Poco
importa che il più veloce di tut-
ti sia stato Amos Ruffoni davan-
ti a Gianni Curtoni e Alessan-
dro Scuffi; ieri a Cosio hanno
vinto tutti.

LA FESTA DEL CLUB LOMBARDIA TEAM

Alta Valtellina Bike Festival,a Bormio è scattato il conto alla rovescia
BORMIO – (an.cia.) Non si ferma neppure durante la
pausa invernale dall’attività il comitato organizzatore
della Granfondo Alta Valtellina di mountain bike che
per sabato 31 ottobre al Pentagono di Bormio dalle 20
ha organizzato la prima edizione dell’”Alta Valtellina
Bike Festival” una serata all’insegna della compagnia
con rinfresco e musica. Un’iniziativa, nata in segno di
riconoscenza e gratitudine per la preziosa collabora-
zione prestata dalle associazioni con i suoi volontari
e tutti quelli che hanno creduto, appoggiato e parteci-
pato attivamente alla granfondo Alta Valtellina. Lo sco-
po è di esaltare e sviluppare lo spirito di unione, va-
lorizzare il volontario nella sua persona, oltre a coin-
volgere e attirare sempre più persone verso l’ambien-
te "bici" creando delle solide basi per gli anni a veni-
re. Sono 35 le associazioni con 400 volontari scese in

campo. Gli uomini del Corpo Nazionale del Soccorso
Alpino di Bormio e Valfurva e della Guardia di Finan-
za hanno garantito la sicurezza sui 60 km del percor-
so, interamente fuoristrada, dove il servizio di pronto
intervento è stato un elemento indispensabile, unita-
mente alla professionalità e all’assistenza dei medici.
Ogni gruppo ha svolto puntualmente e rigorosamente
il proprio ruolo: l’associazione della Protezione Civi-
le di Bormio, Valfurva, Semogo e Piatta; gli alpini di
Bormio, Valfurva, Premadio, Isolaccia, Semogo, Piat-
ta e Valdisotto;i Cai Bormio, Valfurva, Valdidentro; il
Corpo Forestale dello Stato; la Polizia Municipale di
Bormio, Valfurva, Valdientro e Valdisotto, i motocicli-
sti, le associazioni locali: Sci Club Alta Valtellina, Po-
lisportiva Valfurva, Forba’04, Amici dello Sport di Val-
disotto, Polisportiva Le Prese, Gioventù Bormiese, Gio-

ventù Semogo, Anfi, Corpi Musicali di Bormio, Val-
furva, Semogo. Sarà festa anche per il Club Lombardia
Team con tutti i suoi iscritti che coglieranno l’occasio-
ne per brindare ad una stagione ricca di soddisfazio-
ne. Durante la serata, alla presenza delle autorità lo-
cali, unitamente ai ringraziamenti sarà trasmesso un
breve filmato sui momenti più espressivi che hanno
caratterizzato la seconda granfondo, con alcune an-
ticipazioni e novità sulla 3ªedizione in calendario per
il prossimo 25 luglio 2010. 
L’iniziativa vuole essere il primo passo per avvicinare
sempre più persone a partecipare attivamente a un av-
venimento che non ha solo un seguito sportivo, agoni-
stico e turistico, ma è anche un pretesto per vivere
un momento di amicizia, aggregazione e festa. La fe-
sta è aperta a tutti e l’entrata è libera.

Il tecnico Luciano Gorla anche ieri ha fatto il giocatore
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